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Rachele Zanchi
in aRte 
Giovanni Giulianiselene CArboni

Rachele Zanchi, in arte Giovanni Giuliani, è un’artista bergamasca che in modo istintivo giunge 
all’astrazione dell’Io compiendo, attraverso la pittura, una scrittura rapida sulla tela: nascono le “im-
pressioni-paesaggio”1,  bagaglio culturale dei suoi numerosi viaggi nei luoghi dell’Italia Meridionale 
trasfigurate dalla fantasia compiendo un’operazione analoga a quella promossa dall’artista Tancredi 
Parmeggiani che definisce i suoi quadri “paesaggi di spazi”, dove lo spazio del foglio diviene emblema 
di luoghi generati dall’immaginazione. 
L’uso del colore sembra portare lo spettatore a compiere un’indagine introspettiva ed emozionale, 
che evoca i “moti dell’animo” di leopardiana memoria: da un primo esame visivo dell’opera, quasi 
distaccato a causa della percezione ottica che crea uno spazio fisico fra il sé e il quadro, si discende 
nelle profondità intime dell’animo umano. Giuliani trasmette il sentimento tracciando sulla tela stati 
d’animo differenti da lui stesso provati: i colori bruni, le ocre che sfociano nell’oro si alternano a colori 
freddi; composizioni sobrie ed efficaci sono intercalate ad altre intuitive e cariche di pathos. L’artista 
non vuole fermarsi ad un sentimentalismo banale, ma attraverso la scomposizione e la resa astratta 
di immagini figurative, giunge alla profondità delle cose. «Giuliani si è liberato da una forma partico-
lare, comune, per giungere alla Forma. 
Vuol possedere in sé l’oggetto, aderire ad esso in una comunione poetica che poi esprime coi  mezzi 
conquistati di una libertà fantasiosa e pittorica, e non vederlo nella sua immobilità oggettiva, termine 
medio, obbligato, di passaggio, per cui si trasmette un’emozione»2. 
Emilio Villa nella lettura delle opere di Capogrossi identifica il segno utilizzato dall’artista come  let-
tera propria dell’alfabeto, come grammatica su cui si fonda una precisa  scrittura3,  così i segni  trac-
ciati da Giuliani nello spazio della superficie pittorica sono trattati secondo infinite variabili (di tratto, 
di colore, di relazioni con lo spazio). Il disegno, nella particolarità del segno, emerge dall’inconscio 
atavico dell’artista per trasmettere l’idea della forma. 
Forme sospese nello spazio, raggruppate secondo una verticalità da cui si innestano pochi elementi 
orizzontali, che esortano il pubblico a prendere una direzione senza indicarla, propongono un’analisi 
senza fornirla. 
La Colleoni Proposte d’Arte rende omaggio ad un’artista che ha saputo interpretare i linguaggi più 
avanzati del contemporaneo e che ha esposto tra la fine degli anni Cinquanta e Settanta presso  la 
Galleria de Il Milione, considerata importante punto di riferimento per l’avanguardia italiana ed inter-
nazionale e presso la Galleria Delle Ore, solo per citare alcuni esempi. 

Selene Carboni 
Critica d’Arte

1.   P.M. Bardi, Giuliani, edizioni del Milione, pag. 30. 
2.   P.M. Bardi, Giuliani, edizioni del Milione, pag. 28. 
3.   P. Rusconi (a cura di), L’uomo nero. Materiali per una storia delle arti della modernità, 
 rivista semestrale edita da CUEM,Milano, anno II, numero 3, settembre 2005, pag. da 323 a 355.



6

Colleoni ProPoste d’Arte 

Rachele Zanchi, alias Giovanni Giuliani, is a Bergamo artist who instinctively reached the abstraction 
of the Ego, through painting, by rapidly marking the canvas: “landscape-impressions”1  come into 
being, the cultural heritage of her countless journeys to places in southern Italy, transfigured by her 
imagination into an operation similar to that of the artist Tancredi Parmeggiani who defined his pic-
tures “landscapes of spaces” where the space of the sheet becomes the emblem of places generated 
by the imagination.
The use of colour seems to lead the viewer to make an introspective and emotional investigation, 
which evokes the “emotions” of Leopardian memory: from a first visual examination of the work, 
almost detached due to the optical perception which creates a physical space between the self and 
the painting, we descend into the intimate depths of the human soul. Giuliani conveys the feeling by 
tracing on the canvas states of mind that are different from the ones she herself experienced: the 
shades of brown and the ochres that lead into gold alternate with cool colours; sober and effective 
compositions are intercalated with other intuitive ones rich in pathos. The artist does not want to 
stop at a banal sentimentalism, but through decomposing and making figurative images abstract, 
she reaches the depth of things. “Giuliani has liberated herself from a particular, common form, to 
reach Form. She wants to possess the object in itself, adhere to it in a poetic communion which she 
then expresses with the means conquered by an imaginative and pictorial freedom, and not see it 
in its objective immobility, the medium term, compulsory, of passage, through which an emotion is 
conveyed.”2

Emilio Villa, in interpreting the works of Capogrossi, identifies the sign used by the artist as his own 
letter of the alphabet, as a grammar on which precise writing is founded3, in the same way the signs 
marked by Giuliani in the space of the pictorial surface are treated according to infinite variables (of 
stroke, colour, relations with space). The drawing, in the particularity of the sign, emerges from the 
ancestral unconscious of the artist to convey the idea of shape. 
Forms suspended in space, grouped together according to a verticality on which a few horizontal 
elements are grafted, which exhort the public to take a direction without indicating it, propose an 
analysis without providing it.
Colleoni Proposte d’Arte pays tribute to an artist who succeeded in interpreting the most advanced 
languages of the contemporary period and who exhibited between the late 1950s and the 1970s at 
the Il Milione Gallery, considered an important place of reference for the Italian and international 
avant-garde, and at the Galleria Delle Ore, to mention only a few examples. 

Selene Carboni 
               Art Critic

1.   P.M. Bardi, Giuliani, edizioni del Milione, p. 30. 
2.   P.M. Bardi, Giuliani, edizioni del Milione, p. 28. 
3.   P. Rusconi (edited by),L’uomo nero. Materiali per una storia delle arti della modernità, halfyearly journal published 
 by CUEM, Milan, year II, no. 3, September 2005, pp. from 323 to 355.
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Rachele Zanchi
in aRte 
Giovanni GiulianiM. A.

Repertorio segnico e poetica gestuale erano ingredienti che potevano fare di un pittore un artista vero negli 
anni Cinquanta e Sessanta del Novecento. A pensarci bene anche oggi, ora che appare anacronistica - almeno 
agli occhi del profano che qui scrive -  la questione delle priorità o meno dei significati rispetto alla forma in 
pittura. Questione forse già intellettualistica a quel tempo e strumentale oggi a maggior ragione. Basti ricor-
dare a quanto poco interessassero a un artista di riferimento come Alberto Burri le interpretazioni complesse 
del suo innovativo e, nella sostanza, elementare approccio a una pittura tonale che privilegiasse ma di fatto 
riaffermasse, assurgendo a necessaria dignità di colore, la tela di un sacco, poi plastica bruciata, catrame, 
ferro e legno combusto. Approcci nuovi e strumenti antichi, tanto che semplici tele in jeans potevano trovare 
adeguato impiego in produzioni artistiche del Cinquecento Genovese – e non per nulla il termine jean sembra 
preservarne la radice etimologica1.
Né le riesplorazioni intraprese dai grandi  protagonisti e dalle emergenti correnti europee, né la cannibalistica 
rivoluzione dell’arte contemporanea già allora portata a compimento da Marcel Duchamp potranno intaccare 
il valore di personalissime esperienze e ricerche pittoriche di individualità apparentemente periferiche, ma 
solo in quanto tenutesi fisicamente in disparte, del panorama lombardo e nazionale. Poche righe, allora, per 
ribadire il fatto che Rachele Zanchi, la artista coraggiosamente ripresentata dalla Colleoni Proposte d’Arte, 
partecipava con un contributo originale all’ambiente artistico milanese, e in ultima analisi internazionale, fin 
dagli anni Cinquanta attraverso le immagini di segno e poetica delineate da Selene Carboni nella sua nota 
al catalogo di questa mostra. Segni coerentemente rimeditati in decenni successivi. Esiste anche produzio-
ne giovanile di impronta ‘novecentista’2 altresì di qualche interesse, che richiamerebbe l’opportunità di una 
ripresentazione antologica esaustiva, per confronto e a contrasto con le opere informali. Ci vorrebbe un ap-
profondimento critico e biografico, teoricamente reso più complesso e accattivante dai numerosi percorribili 
spunti di rivisitazione del fare artistico e forse della quotidianità della figura di donna-artista – proprio perchè 
non una protagonista di primo piano - nel nostro dopoguerra e negli anni successivi fino a tempi recenti. 
Basti pensare alla scelta a favore del nonno materno, Giovanni Giuliani, per il nome d’arte della pittrice che si 
proponeva sulla prestigiosa scena della galleria del Milione di Milano: quasi dai margini di un bosco della sua 
terra madre, una terra bergamasca che dimostrava di saper trasmettere rari connubi di operosità e di poesia.
L’auspicio è che la sensibilità degli esperti di storia dell’arte venga risollecitata da questa occasione a vantag-
gio di nuove iniziative capaci di far meglio conoscere e apprezzare l’elevata qualità della produzione di artisti 
della seconda metà del ‘900 attivi in aree ‘delocalizzate’ ma non ignorati dagli ambienti artistici di spicco. Lo 
sforzo potrebbe rivelarsi esemplare ben al di fuori dei confini lombardi. Un’opportunità che la città sembra 
non stia perdendo – chissà, forse sull’autorevole scorta di un mentore storico, Achille Funi, guida fondamen-
tale per il libero evolvere in Italia di personalità indipendenti nel campo delle arti visive. Questa mostra è un 
prezioso e, ci auguriamo, un nuovo basilare tassello.

M.A.

 
1.   Il termine anglosassone jean è mediato dal francese e presuppone l’origine genovese del tessuto 
 (Vocabolario della Lingua Italiana, Treccani)
2.   Risalgono ai primi anni ’30 alcuni dipinti di Rachele Zanchi, soggetti femminile con brocche o strumenti musicali, 
 nel clima del movimento artistico di Novecento italiano.
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A repertoire of graphic marks and gestural poetics were the ingredients that could make a true artist out of a 
painter in the 1950s and 1960s of the 20th century. The same could also be said today, now that the question 
of priorities or lack thereof, of meaning regarding form in painting, appears to be anachronistic, at least to the 
eyes of this layperson writing. A question that perhaps at that time was intellectualistic and today is even more 
instrumental. We need only remember how little a preeminent artist such as Alberto Burri was interested in the 
complex interpretations of his innovative and substantially elementary approach to tonal painting which favoured 
and indeed reaffirmed, exalting the necessary dignity of colour, the canvas of a bag, then burnt plastic, tar, iron 
and combusted wood. New approaches and old instruments, to the point that even simple jeans fabrics could have 
been employed in the artistic productions of 16th century Genoa – and for this very reason, the word jeans seems 
to have maintained its etymological root1. 
Neither the reinterpretations undertaken by the great leaders and emerging European currents, nor the cannibalistic 
revolution of contemporary art successfully led by Marcel Duchamp can undermine the value of extremely personal 
experiences and the pictorial studies of apparently marginal individuality, but only insofar as they separated 
themselves physically from the Lombard and Italian panorama. Just a few words to emphasize the fact that 
Rachele Zanchi, the artist courageously represented by Colleoni Proposte d’Arte, participated in the Milanese 
artistic scenario with an original contribution, and ultimately on an international level, from the 1950s through 
the images of marks and poetics outlined by Selene Carboni in her note in this exhibition catalogue. These marks 
were coherently reconsidered in successive decades. There is also twentieth-century2 inspired art created by young 
artists of some interest, which would deserve the opportunity of an exhaustive anthological representation, as a 
comparison and contrast with the informalist works. In-depth critical and biographical study would be necessary, 
theoretically made more complex and engaging by the numerous explorable directions for artistic revisitation and 
perhaps of the everyday reality of the female artist figure – exactly because she was not a prominent artist – in 
our postwar period and the following years up until recent times. We need only think of the choice to pay tribute 
to her maternal grandfather, Giovanni Giuliani, through the “alias name” of the painter who exhibited her work on 
the prestigious stage of the Milione Gallery in Milan. Almost on the edges of a wood in her homeland, a Bergamo 
territory which demonstrated the ability to convey rare alliances of industriousness and poetry.
The hope is that the sensitivity of art history experts will be stimulated by this occasion, leading to new initiatives 
which will promote the knowledge and appreciation of the high quality of artistic production in the second half 
of the 20th century, in areas that can be considered delocalized but not ignored by leading artistic realities. This 
effort could possibly be exemplary even beyond the boundaries of the Lombardy region. An opportunity that the 
city seems reluctant to let pass by, perhaps on the authoritative guidance of a historic mentor, Achille Funi, a 
fundamental leader in the free evolution of independent figures in the visual arts field in Italy. This exhibition is a 
vital and hopefully new fundamental step forward. 

M.A.
1. The English language term jeans is indirectly derived from the French and implies the Genoese origin of the fabric 
 (Italian Language Dictionary, Treccani)
2.   Some of Rachele Zanchi’s paintings date back to the early 1930s, featuring female subjects with pitchers or musical
  instruments, in the atmosphere of the 20th century Italian artistic movement.
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Aprile 2002 
MOSTRA PERSONALE 
di Remo Bianco

Giugno 2004 
MOSTRA PERSONALE 
CERAMICHE E DIPINTI 
di Antonio Recalcati

Dicembre 2006
MOSTRA OGGETTISTICA 
Articoli in vetroresina, 
madreperla e conchiglie

Maggio 2007
MOSTRA PERSONALE 
di Giuseppe Albergoni 

Giugno 2008 – Villa Suardi a Trescore Balneario (BG)
MOSTRA COLLETTIVA
Opere di: Marco Ceravolo, 
Suzanne Cristofoletto, Fausta Dossi, 
Antonio Mangone, Marco Marlon, Ettore Moschetti, 
Ilario Offredi, Diego Tinaglia.

Settembre 2009 
MOSTRA PERSONALE
di Marco Marlon 

Attività dellA GAlleriA

Ottobre 2010 – Villa Suardi a Trescore Balneario (BG) 
MOSTRA COLLETTIVA
Opere di: Giorgio Moiso, Suzanne Cristofoletto, 
Marco Marlon, Ilario Offredi, Marco Ceravolo, 
Max Marra, tommaso Russo, Beppe Albergoni, 
Antonio Mangone, Raffaele Cioffi, 
Ettore Moschetti, Marie De Moliner, 
Diego Tinaglia, Antonio Pizzolante, 
Fausta Dossi, Silva Cavalli Felci, Angelo Dozio

Novembre 2011
MOSTRA PERSONALE
di Suzanne Cristofoletto 

Novembre 2012 
MOSTRA PERSONALE 
di Carlo Nangeroni

Marzo 2013 
MOSTRA PERSONALE 
di Aldo Salvadori 

Maggio 2014 
MOSTRA COLLETTIVA 
L’arte negli anni 60/70

CON 51 ARTISTI

Marzo 2015
MOSTRA PERSONALE 
di Rachele Zanchi in arte Giovanni Giuliani
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Rachele Zanchi
in aRte 
Giovanni Giuliani

Testi antologici
Selene Carboni - M.A.

Fotografie 
Alberto Merisio - Giacomo Colleoni

Coordinamento Grafico
Roberto Colleoni - Lucia Bellotto

Allestimento
Arch. Filippo Feroldi

Progetto Grafico
MdL Pierantonio Cattaneo  - Bergamo

Finito di stampare nel mese di Marzo 2015
Novecento Grafico sas - Bergamo

Il Catalogo è stato pubblicato in occasione 
della Mostra di “Rachele Zanchi 
in arte Giovanni Giuliani 1901-1985” 
inaugurata Venerdì 27 Marzo 2015
presso la Galleria Colleoni Proposte d’Arte di Bergamo.
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